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A Roma i sindaci di Gioia Tauro !Domani aerei fermi u ore 

Manifestazione per le vie della capitale per il rispetto degli impegni per l'occu­
pazione - Deludente incontro con il presidente del Consiglio - Immediata mo­
bilitazione in Calabria - Dichiarazione di Ambrogio segretario regionale del Pei 

Schiarita nella vertenza FS 
Si conclude senza risultati la trattativa per le festività 
spensione del lavoro dalle 12 alle 24 - Ad una stretta per il 

soppresse - La so-
contratto ferrovieri 

Il dibattito sui piani di settore 
Regione Lombardia: 
privilegiare Sud 
e piccole industrie 
.MILANO — I,ÌI commissione 
consiliare chi' si occupi dei 
problemi dell'cconomiii e dei 
In \ oro l)n licenzialo i primi 
pareri della Regione Lom­
bardia sui piani di settore. I 
compagni consiglieri ceni cui 
ne parliamo — Parma. Frns 
.SÌIIC. Nella e Salvini — sono 
.soddisfatti dei risultati. Si è 
l'atto un buon lavoro malgra­
do i tempi molto ristretti: i 
piani elaborati dagli esperti 
mini.steriali .sull'elettronica e 
•sulla carta erano arrivati il 
12 luglio: quelli sulla mecca­
nica strumentale e sulla mo­
da il 15; quello chimico an-
te/ra più tardi: pochi giorni 
riotie» è stato possibile formu­
lare unitariamente su ciascu­
no di essi delle osservazioni 
dettagliate. 

I.a consulta/ione è stata 
laboriosa, ma ha dato i suoi 
Trutti. anche se l'atteggiamen­
to delle diverse forze sociali 
e stato differenziato. Gli in­
dustriali si sono presentati 
all'appuntamento, ma hanno 
dichiarato di non essere in 
grado di esprimersi nel meri­
to dei piani. A dire il vero 
c'era la ixissibilità di avere il 
parere di alcune associazioni 
di categoria — quelle più in­
teressate ai finanziamenti 
previsti dalla 675 — ma evi­
dentemente la Federlombarda 
lia preferito attenersi alla li­
nea generale di « boicottaggio 
passivo > della programma-
rione enunciata dalla Confin­

dustria, senza neppure tenta 
re di affrontarne i contenuti. 

Diverso invece il valore del 
contributo |>ortato — con un 
documento — dalla Federa­
zione regionale Cgil. Cisl. l'il. 
contenente osserva/ioni mol­
to dettagliate, che soitau-
/.ialmente sono state accolte 
nei documenti che verranno 
inviati al ministero dell'ln-
du.stria. Ma la consultazione 
— anche se i primi pareri 
elovcv-uio essere pienti, come 
prevede la legge, entro trenta 
giorni - - non è affatto con­
clusa: si riprenderà a set­
tembre sollecitando ancora il 
contributo della Confindu-
stria. di istanze importanti 
tome le associazioni tecni­
co scientifiche. 

Nel merito, i tomi che o-
mergono con più forza nelle 
osservazioni ai piani da parte 
della Lombardia sono il Mez­
zogiorno. l'occupazione, il 
ruolo della piccola e media 
industria. Per il Sud le prio­
rità vengono sottolineate sen­
za equivoci di sorta: si è 
tarsino tolta una formulazio­
ne originaria che affiancava 
al Mezzogiorno le <• arce de­
presse del centro-nord ». Ci si 
è richiamati alla recente in­
tesa interregionale che esclu­
de — per la chimica — un 
altro impianto di « cracking » 
a Porto Marghcra. Si e riba­
dito — per la siderurgia — 
un atteggiamento che privile­
gia lo sviluppo e la ristruttu-

Isindacati avanzano 
proposte per 
modifiche radicali 
ROMA — K' di oltre 200 pa 
pine il documento sui piani 
di settore che la Federazione 
Cgil. Osi . l'il ha ieri pun­
tualmente inviato al governo. 
La « sostanza » del documen­
to è lidie dettagliate Osservo 
rioni per singoli settori, che 
pu.it.in.» all'adeguamento dei 
programmi finalizzati finora 
approvati dal Cipi. IV.<pr:o 
questa caratteristica del do­
cumento dimostra quanto ,s(a 
artificioso, se non strami ma­
lo. il W motivo di assimilare 
le critiche del sindacato con 
qiH'He. che puntano oggetti­
vamente a ridimensionare la 
portata dei piani, della Con-
findustrìj. 

Ma vediamo, in sir.!es;, 
quali critiche e quali propo­
ste la Federazione imitano 
avanza per i singoli settor.. 

CHIMICA — Il lavoro 
e pur otte nto » deila comm:-»-
5 one designata dal ministero 
dell'Industria, no.i esce dai 
limiti delia « razionalizza­
zione dell esistente ». non fis­
sa obiettivi di riconver.s o:ie 
« sufficientemente definiti ». 
non fornisce indicazioni su_::i 
strumenti, r è delineo un 
rapporto < corretto » fra Sta­
to e imprese. 

Per la Federazione Cgi!, 
Cisl. l 'il. occorre realizzare 
un mutamento concreto della 
struttura produttiva. In che 
modo? Puntando sulla chimi­
ca fine; sulla ricerca: dando 
una strategia alle partecipa­
zioni statali (chiarendo, 
quindi, il ruolo dell'Unii: raf­
forzando il rapporto con i 
•et ton utilizzatori (in parti­

colare. edilizia, agricoltura. 
sanità): infine, trasformando 
« gli obblighi che legano le 
grandi istituzioni creditizie di 
.-tato alle vicende Sir e Li-
qukhimiVa iti altrettanti 
.strumenti di intervento pub 
blu.» .. 

\ : .so.io. lerto. p.-i>blemi 
di r.dnz;o:ie dell'o.vup.i/ione. 
Ma * ,n ne--un caso » i do­
cumenti inviati dal Cipi indi­
cono soluzion. concrete por i 
problemi occupazionali. Vi è. 
allora, l'esigenza di concrete 
alternative. 

Il sindacato insiste sulle a-
ree integrate e chiede tempi 
rapidi per il precetto finaliz­
zato del CNR. 

TESSILE — Il piano «si­
stema minia » (cosi è definito 
dal Cipi). viene considerato 
•e più un discreto documento 
conoscitivo che un vero t 
proprio piano per :1 settore » 
soprattutto perchè « non spe­
cifica JÌII obiettivi produttivi 
do assumere e non individua 
quali debbono essere i sog 
getti chiamati a attivarne gli 
strumenti ». Positive vengono 
definite le proposte, rispon­
denti a quelle del sindacato. 
sulla fecalizzazione degli o-
nori sociali per la manodope­
ra femminile. >ul rafforza­
mento dello piccole e medie 
imprese e sul sostegno delle 
esportazioni. 

Per il sindacato « occorre 
faro assumere al settore una 
vera e propria dimensione 
industriale, superando gli ab­
normi fenomeni di decentra­
mento e di lavoro nero ». 

La Confindustria regionale evita un 
pronunciamento - Concreto contributo 

dei sindacati - II tema centrale 
dell'occupazione nelle 

indicazioni del consiglio lombardo 

razione di Bagnoli e Gioia 
Tauro. 

Per le imprese minori si 
auspica il coordinamento del­
la G75 con le misure legislati­
ve già assunte dalla Regione. 
come l'istituzione di un con­
sorzio regionale per i fidi e 
di un centro tecnologico. 

Per l'occupazione l'accento 
è ixisto sul tema della mobi­
lità. criticando il fatto che 
nei piani finora presentati 
essa rimanga soltanto un ri­
ferimento vago, prevalente­
mente come possibilità di 
« scaricare » su altri settori, e 
in particolare sui settori 
pubblici le riduzioni previ­
ste. 

Su quest'ultimo punto — 
con riferimento alla concreta 
esperienza «pilota dell'L'ni-
dal. e alle difficoltà che essa 
tuttora incontra — si sottoli­
nea il ruolo che la Regione 
può svolgere per una politica 
attiva del lavoro. La Lom­
bardia punta merito alla mes­
sa in funzione degli e osser­
vatori » territoriali per l'oc­
cupazione (e il documento ne 
sollecita il coordinamento a 
livello regionale) e per la 
formazione professionale. In 
particolare, su questa compe­
tenza specifica dell'ente re­
gionale la spesa in Lombar­
dia è di quasi 200 miliardi in 
quattro anni, e quindi non 
indifferente: se ne sollecita 
l'aggancio — cosa che ogai 
non avviene — agli obiettivi 

previsti dai piani di settore. 
Più ni generale il documen­

to di .<-. considerazioni genera­
li *. dopo aver espresso una 
critica iil governo perchè 
- - contrariamente a quanto 
era stato sollecitato dulie Re­
gioni — i gruppi di lavoro 
istituiti dal ministero dell'In­
dustria por la predisposizione 
dei piani di settore non 1 nin­
no preso alcun contatto con 
le Regioni, che quindi si tro 
vano ;i dover esprimere in 
frettii e furia pareri su do­
cumenti alla cui elaborazione 
non bulino partecipato, rileva 
che i piani finora inviati si 
presentano come « mere ra­
zionalizzazioni dell'esistente » 
e si limitano a prevedere un 
* effetto negativo per l'occu­
pazione tanto del Mezzogior­
no quanto del Nord. E que­
sto in contrasto palese con 
gli scopi della legge per la 
riconversione. 

Per questo motivo si chiede 
soprattutto un maggior coor­
dinamento. tale da integrare 
i piani di settore ceni le scel­
te eli spesa delle Regioni, che 
nel caso della Lombardia 
prevedono una spesa di mille 
miliardi di investimenti nel­
l'arco di un triennio e che 
rappresentano una massa eli 
risorse da cui può venire un 
contributo decisivo al riequi­
librio e alla ristrutturazione 
del tessuto produttivo. 

s. g. 

Inviato il documento al governo 
Le osservazioni su chimica, tessile, 
meccanica strumentale, siderurgia, 

elettronica e carta 
Si punta all'adeguamento 

MECCANICA STRUMENTA­
LE — La base analitica ap­
pare completa e precisa, la 
proposta politica complet i ­
va. però, insufficiente. Sei le 
« osservazioni » specifiche: 
eolloiiameiito «.ori altri pi.un 
di settore; definizione di pia­
ni di comparto: individuazio­
ne di un coloramento tra la 
meccanica strumentale e le 
proeluzioni a tecnologia in­
termedia e di trasformazione 
delle materie prime (ncli.e-
sta dal terzo mondo): intro­
duzione di nuovi elementi in 
grado di modificare gli attua­
li equilibri industriali; pro­
mozione commerciale: inter­
venti nel Mezzogiorno. 

SIDERURGIA - Tutta la 
costruzione del piano è fon­
data sulle previsioni di rio 
manda di acciaio calcolate 
come funzione della crescita 
del prodotto nazionale lordo. 
Il sindacato ob.etta < ho. >o 
anche una tale baso di calco 
lo fosse corretta, un piano 
settoriale non può fondarsi 
solo MI una previsione di 
domanda. 

Le critiche si appjntano. 
tra l'altro, sull'assenza di 
scelte strategiche e priorita­
rie tra comparti saturi e 
comparti in crescita: sul man­
cato chiarimento degli obict­
tivi e dei vincoli dei finan­
ziamenti: sul fatto che sia 
stata « oscurata e cancellata > 
la prospettiva occupazionale 
e meridionalistica. 

ELETTRONICA - Il piano 
« nasconde l'accettazione di 
un modello dei consumi :m 

posto». Fra l'altro si rileva 
che « il capitolo sugli stru­
menti di controllo è del tutto 
inesistente »: che il ruolo 
propulsivo delle partecipaz.o 
ni statali viene < volutamente 
scartato »: che le scolte prò 
djttive sono improntate MI 
una domanda .settoriale sulla 
cui quantità e qualità il pia 
no « non intende ìntcrvom 
re »: che Io sviluppo deila 
domanda p.ibblica per l'ir. 
formatici, tranne in alcuni 
ca 3 j . è dato *come un assun­
to. un'ipotesi naturale ». 

Positivo l'impegno per la 
ricerca, ma « deve prevedere 
un programma di progetti 
complessivi che coprano tutti 
i comparti ». 

CARTA — Riseno di me­
nto sono espresse sul'a ca­
pacità di affrontare ì nodi 
reali. Inadeguata è giudicata 
l'analisi delle prospettivo dei 
la domanda e rio'.la pnxi j 
/ione nazionale e internaziona­
le. Insoddisfacente la rifles-
s-orie sai problemi dell 'ap 
prov v is ionamelo delle mate­
rie prime dall'estero. Irrisol­
to il problema del collega­
mento tra industria cartaria 
e territorio (l'intervento 
pubblico per la forestazione. 
ad esempio, non può pre­
scindere dal programma fina­
lizzato. e viceversa). Tra Io 
proposte di intervento parti­
colare risalto è dato al ruolo 
delle partecipazioni statali e 
delle Regioni anche in rife­
rimento aHe situazioni di cri­
si. 

p. C. 

ROMA — Stiline ni una calda 
giornata estiva |ier le vie del 
centro di Ronu.. tra due ah 
di turisti incuriositi e anche 
un po' interessati K' quello 
che hanno fatto H ri i sindaci 
(il corteo era aperto dai gin 
taluni dei .'ti Comuni della 
Piana) e una foltissima de­
legazione di lavoratori e gio 
vani disoccupati della Piana 
di Gioia Tauro |>or rivendica­
re - - da parte del governo — 
il rispetto degli imiiegni per 
nuovi posti di lavoro in Ca 
labria. 

Cosa hanno chiesto al pre­
sidente del Consiglio Anclrcot 
ti i IVI sindaci della Piana' ' 
Chiare/za soprattutto sul rie 
stino della zona: " Son ri 
vendichiamo la confezione ili 
un intoni pacchetto — hanno 
si ritto 1 sindac i e la l'celc 
razione unitaria CGIL CISL 
l'IL m un Inulto promemo 
ria - . ma una trattativa su 
ciò che ({urrà essere il mi-
(leu industriale ili duna Tati 
ro *. 

11' una storni che- dura ria 
sette anni: centri siderurgici 
promessi e sempre messi in 
discussienie. alternative ili 
quinto centro affacciate e poi 
ritirato, arco industriali at­
trezzate e non ancora utiliz 
zate e. intanto, decine di mi­
gliaia di giovani si iscrivo 
no alle liste speciali e i sin 
riaci temono « mia situazione 
di esasperazione. di sfiducia 
clic allontana la (lente dallo 
Stato: una rabbia che cava e 
si mescola ai di-agi della di 
soccupazioiie e alle difficoltà 
della vita quotidiana *• 

Cosa ha prodotto la riti 
nione? 

Dice Franco Ambrogio, se 
gretario regionale del PCI 
che ha partecipato alla lunga 
riunione: < Le risposte forni­
te dall'onorevole Andrcotti ai 
sindaci calabresi, alla Regio­
ne e alle organizzazioni sin­
dacali che chiedevano preci­
se indicazioni per il manteni­
mento degli impegni presi per 
Gioia Tauro e per far fronte 
alla crescente disoccupazio­
ne. sono state del tutto insuf­
ficienti e tali da meritare una 
ferma critica ». 

Per la FLM si è trattato di 
un incontro * deludente e pri­
vo di concretezza ». E Nando 
Morra, segretario nazionale 
della FLM: « Un vuoto di pro­
poste grave se pensiamo che 
il Mezzogiorno è il banco di 
prova decisivo della volontà 
politica del governo di affron­
tare e risolvere i nodi dell' 
economia, dello sviluppo e 
dell'occupazione ». 

Cosa ha messo sul piatto 
della bilancia il presidente 
del Consiglio? 

Investimenti (alcuni fra 1' 
altro da verificare e da pre­
cisare) che potrebbero assi­
curare un migliaio di posti 
di lavoro. Siamo lontani, co 
me si vede, dai 7.500 pro­
messi in questi anni. 

Nell'elenco c'è la » possibi­
lità di un laminatoio a freddo 
realizzabile dall'Hit » (il quin­
to centro è faccenda del pia­
no per la siderurgia in di­
scussione proprio in questi 
giorni, ma anche per il la­
minatoio — dice la FLM *non 
si precisano tempi, modalità. 
livelli di occujxizionc *) un 
impianto ner l'informatica, un 
impianto IKT battere monete 
metalliche: quattro centraline 
a carbone. 

In fondo iil c o l m i n o l o di 
Palazzo Cingi s: può anche 
leggero clic « particolare im­
portanza poliranno avere le 
attrezzature per uno sviluppi 
dell'industria turistica ». 

L'incontro di Palazzo Chigi 
si è concluso con la deci­
sione di co.stitu.ro — :1 che 
avverrà in que-ti aiorni — 
una commissione ri-trotta tra 
ministri economici. Regione. 
sindaci e organizzazioni sin 
dacah per seguire esclusi­
vamente le questioni co 
labresi e fra queste, appunto. 
i problemi dell'industrializza­
zione di Gioia Tauro. 

I segnali deM'insoddisfazo 
ne dei lavoratori si sono fatti 
sentire già ieri nel corso del­
l'assemblea delle delegazioni 
dei lavoratori venute a Ro­
ma: i sindacati hanno par­
lato della necessità di un'im­
mediata mobilitazione in Ca­
labria: una prima risposta 
concreta la si avrà domani 
con la manifestazione regio 
naie delle leghe dei c:ovar.i 

! disoccupati. 

Analogo .1 parere del se-
eretar.o regionale del PCI: 
< E' evidente a questo punto 
— ci ha detto — come s:r. 
indispensabile che si vada ad 
una forte mob.li'.azione delle 
popctìazioni calabresi per far 
sentire al governo tutta la 
pressione necessaria per no 
dificare l'attuale criticabile e 
sbagliato suo atteQQiamento ». 

Giuseppe F. Marinella 
Nella foto: lo striscione e 

I gonfaloni d«i trentadue Co­
muni della Piana di Gioia 
Tauro che ieri apriva il cor­
teo che ha attraversato le vie 
del centro della capitale. 

ROMA — Lo sciopero di 12 
ore elei personale eli terra 
dell'.Mitalia. dell'Ali e della 
Aeroporti romani, in program 
ma per domani dallo 12 a 
me.'./anotte. si farà L'ine mi 
tro fra le parti al ministero 
del Lavoro si e concluso 
a tarila notte senza che i 
rappresentanti delle aziende e 
dell'Intersinel avessero modi 
fkato il loto incomprensibile 
atteggiamento eli chiusura sul 
la questione delle festività 
soppresse, la eui mancata de 
finizione ha costretto i lavo 
rateici a proclamare lo se io 
pero. 

-Menili. dunque, nessuna a 
liei-turo si n a s t r a v a per la 
verten/.- del t;asporto aereo 
una schiarita si è avuto ieri 
per (pianto i muorila un'alti a 
lunga e complesso controvcr 
sia (iin'1'ii per il nuovo e un 
tratto <l< i lermv iei 1 S> sono 
remstrati notevoli pos-i avan­
ti e s| ,lo\ r, hhe pine erieie. 
ormai, a ritmo sena to fino 
alla chiusura della vertenza 
e quindi tojjhcie une he ogni 
pretesto agli r autonomi » del 
la Fisjifs per le agitazioni 
selvagge minacciate per la 
seconda eli-carie del mese. 

Lo SCIOLTO di domani del 
personale di terra della coni 
pagina di bandiera e della 
società che gestisce gh ac 
ro|>orti romani, |HT quanto 
i sindacati unitari iKulat» lo 
abbinilo indetto con largo 
preavviso e programmato m 
una lascia oraria di minor 
traffico, non mancherà, ine 
vitiibihnente. eli provocare di­
sagi ai passeggeri, in aggiun-

[ ta o quelli dei iv alili dalle 
disfunzioni organizzative ehi 
sei vizio. Ma di t.ili disagi 
non possono essere re'S|>on 
sabih/zali ì sindacati unitari 
elle anc he in eiuo-ta veiU n/a 
hanno ciato prova eh grande 
senso di ies|)onsabilità Ho 
sta pensate che un mese f.i 
la Fulat sospese all'ultim'ora 
uno semitoni già proclamato 
in seguito all'impegno della 
controparte, che poi non è 
stato mantenuto, a chiudere 
rapidamente la vertenza elio 
-i trascina ria molti nn-.i 

Una proposta 
del governo 

l'urti OIIIM atte oi a n 11 ~( ni 
alla ripies.i rielle trattai iv e 
il sottosegretario a! I.avoio 
l'umilia, allineandosi sostan­
zialmente- alle posizioni della 
contiopoite piiriioiiale. ha 
proposto eh rinviale lutto a 
settembre chiedendo, in cani 
Ilio, ai sindacati di sospm 
(lete lo sciopero. Ino propo 
sto che i sindacati hanno re 
spalto insistendo sullii neios 
sita eli arrivale .subito alla 
definizione del prillile ma che 

i d'altra parte. è già stato 
positivamente risolto in altre 
aziende In e a partecipa/io 
ne statale. 

Per ì ferrovieri si,uno ar 
m u t i , come si dice, alla 
stretta finale. I-o organi/./a 
/.ioni sindacali sono decise ad 
andare avanti ad oltranza fi 
no ;d raggiungimento di una 
intesa di massima sul con 

tratto (ili incontri di ieri. 
prevalentemente in serie tee 
nua essendo Vittorino Coloni 
bo rimasto impegnato |H'r 
cimisi tutto il giorno nella 
rum.one elei Consiglio dei mi 
distri, hanno consentito eh in 
riiviriuarc già diversi -muti 
ri'a.corcio che dovranno peri) 
essere convalidati in serie pò 
litica 

Il confronto si è n.osso e 
prosegue nella logico del con 
tratto uiii.-o. che abbracci 
eioè tutto il personale delle 
ferrovie, dal manovale al eli 
rigente. anc he se il « nodo » 
non è stato (incora definiti 
vilmente' sciolto, essi mio ma 
torio squisitamente politica e 
ria trattare dilettamente iou 
il m.nistro In questo oidio . 
(.omuncpit. e stato affrontato 
il pioblema dello struttura 
del nuovo u>nt"atto mi/ianrio 
rial problema dello imposta 
/ione di i hv eih i -( ala < los 
sificiitono e e-uiTis|)o!irionti 
valori». Si è definito tosi ni 
1H7.00H lue mensili il . pie 
rie » mimmo salariale eli par 
teiiza (manovale comune al 
l'atto dell'assunzione», ri ven­
taglio per i pruni sei livelli 
m i un rapporto UHI L'(H) e 
quello per i ilue livelli della 
media dirigenza il i tu eocf 
fidente massimo è oTfì 

I n a inteso eh mas-mia si 
è raggiunta ani he sulla prò 
grossume economica uni lo 
definizione eh scatti biennali 
eleli'H |MT cento sui mimmi 
toliellari li >o .ri s t Juesimo 
anno ih anzianità L.i norma 
sani rivista in telo/ione ai 

j risultati cui si perverrA in 
i futuro con la riforma dei sa 
j lari e degli automatismi 
j Sciolto si può e oiisidcrorc an 
| che il nodo rioU'utili/zo delle 

residue 'l'i mila hre di mi 
gliortimcnto economico ;>revi 
sto dagli accordi gin sotto 
scritti e che debbono essere 
corrisposte al persona a» delle 
l'S a partire dal prossimo 
pruno ottobre Dovrebb.-ro c« 
sere impiegate in pai ti pres 
siK'he- uguali (H'r coprire li 
seguenti ti e von: matura/io 
ne eccnumii a. anzianità, ri 

J struttura/ione elei premio in 

I elustiiiile. 
i 

Inquadramento 
e stalo giuridico 
Gli al i l i temi al l ioi i tat i 

ieri , e sin quali s; sono re 
g ls tn i t i . in teressant i passi n 

vanti, ahi.eoo a livelli» tee 
meo sono l'iiiquailraniciitn u 
meo operili impiegati, oleum 
aspetti della parte normàtl 
va imobilità, concorsi, rcqiu 
siti piotesMOii.di. ili.uni eie 
menti di nuovo orgaiii/zozio 
ne del lavoo». modini he del 
lo stato giuridico. 

Il ionironto proseguirà og 
gì e nei prossimi giorni sia 
il live,a) |Hllltlco. sia a hvei 
lo tecnico, per corcare ionie 
clic ev,tino, eli chiudere rapi 
riamente lo partita control 
tini le. aperto ormai chi oltn 
due anni. 

i. g. 

ROMA - Lo conferenza 
nazionale dei Trasporti .-.' 
terrà a Roma a metà otto­
bre. La data e if program­
ma organizzatilo sono sto 
ti esposti dal governo alla 
commissione Trasporti della 
Camera, che era stata con 
vacata in una riunione ap 
posita. Viene costituito un 
ufficio di presidenza, che di 
rigerà i lavori, e del quale 
faranno parte, con i mini­
stri dei Trasporti, dei La­
vori Pubblici e del Bilancio. 
i comiHignì Libertini e Peg 
gio presidenti delle commis­
sioni parlamentari compe­
tenti. il senatore Tango, pre­
sidente della Commissione 
senatoriale, e due rappre­
sentanti delle Regioni tra i 
quali il compagno Carossinn. 
La conferenza, oltreché af­
frontare un dibattito gene­
rale. si articolerà poi in set 
te commissioni, per gruppi 
di problemi. Alle commis­
sioni e al dibattito generale 
parteciperanno deputati e 
senatori (ci sarà una qua­
lificata rappresentanza del 
PCI), le Regioni, i sindaca­
ti. operatori ed esperti del 
settore. 

Da anni il movimento de 
mocratico, e in particolare 
il nostro partito chiedono la 
convocazione di una corife 
reii'a che costituisca un 
punto di sintesi e di riferi­
mento per i cimples<i prn 
blcmi di un >ettore cosi dr 

Trasporti: basta 
la conferenza per 

avviare la riforma ? 
Si terrà a Roma in ottobre - Ancora 
incertezze e ambiguità del governo 

visivo della nostra econo 
mia e via il trampolino di 
lancio per il piano dei tra 
sporti. Questo impegno era 
nel programma del primo e 
del secondo governo An 
dreotti. Superando ritardi e 
resistenze esso ora si rea 
lizza, e ciò costituisce un 
punto all'attivo della mag 
gioranza di governo. 

Detto questo, è necessa­
rio esprimere alcune vive 
preoccupazioni sui contenu­
ti della iniziativa; riserve 
critiche sono state già ma­
nifestate nella Commissio 
ne Trasporti della Camera 
non solo dai rappresentanti 
del PCI. ma da tutti i se! 
tori politici, a partire da 
quello democristiano; tanto 
che il presidente della 
Commissione è stato incari 
calo di portare atl'inter-m 
dell'Ufficio di presidenza 
delta Conferenza sia le cri 
'•''he fin le prnjio te *rn'>t 
nte dal dibattilo. 

Quel che manca nella i"i 
postazione generale della 

politica e strategica del a<> 
verno, che MA espressione 
concordata della maggiorati 
za che lo sostiene. Sinora si 
e voluto dare da parte del 
governo un taglio tecnicisti 
co. Tecnici (troppo spesso 
di orientamento conservato-
rei sono preposti alle rela­
zioni. compresa la relazione 
generale: non vi è un docti 
mento politico di base; sem­
bra che il governo, attraver 
so il ministro dei Trasporti. 
si limiterà a pronunciare un 
discorso di orientamento po­
litico. 

Ora. ogni contributo tecri-
io e certamente prezioso. Ma 
non è sufficiente nella situa 
zione presente, che esige or­
mai scelte precise, di quan­
tità e di qualità, delle quali 
ti potere politico deve as­
sumersi la piena responso 
biìità. .Voti c'è bisogno ih 
una conferenza di consideri 
ti. priva delle necessarie 
re p fisab'lità. "hi ili un 
Km";,-nto di decisione Oecrr 
re sapere. o>i'i< e •."•, i!,. 
''l'ini, quali n*',r*,- ,• ' / /M' . -

iniziativa, è una proposta quota della spew i e il ih] ra 

•a-! urie dedicare m im-p ot\ 
e co'ne esse saranno i'"<; 
erctamente ripartite a'I'm 
terno del settore. Siamo m 
urcsenzo del piani triennale 
del goeero Andrcotti. e oc­
corre valutare ipiale fusto 
occupino in esso i trasporti 
Il Parlamento, anche nel 
ruoto di iniziative governa 
ave. ha lavorato a provve 
dnnent: importanti, dal pia 
no delle ferrovie al Fondo 
Trasporti, alla riforma dei 
porti. Ora occorre inserire 
queste misure in un conte 
s*o pi» generale e farle de 
l'oliare 

Il governo non può fr'i'7* 
rar<i dietro i fermo — if 
CUI sUPP'irlo pUO ••! i)()'ll 177'. 

mento utilizzare — ma dee 
uscire allo Scoperto e <rwi 
fii'rr le sue responsabilità 
(fiu'sto governo. d'uUr<"de. 
poggia su di una tnagg. >ran-
:o politica che non pini an 
dare alla conferenza in or 
dine sparso: un ionio e the 
,i mantengano i margini ne-
(Cssuri di una dialettica tee 
tnca e politica, altra cosa 
tutta diversa r che alla con 
fetenza di ottobre suonino 
i (impone diverse e contrari 
(littorie. Soi crediamo che 
ci \io tempo e pos-'hilità di 
rnnet'ere la conferenza sul 
'.a careggiala gnidio, perchè 
inietta occasione non *a 
sciupata Questo, in i.am ca 
so sarà l'rr.pegno dei ro 
••• li'I Isti. 

Fiammata 
dell'oro 
salito a 
5700 lire 
il grammo 
FtOMA - li pre/vo a»-., oro 
ha .silurato :er. le 570O lire 
ol arammo, corrispondenti a; 
207 2o8 dollari per oncia che 
sono Mi te reei.strate sui mer 
ra t ; mternazlona.i. Il rapido 
«umento del prezzo suscita 
le consuete previsioni desti­
na te a influenzare il merca 
to secondo le quali ;1 prezzo 
dell'oro potrebbe salire anco­
ra del 30 per cento nel cor­
so dei prossimi dodici mesi. 
Sta di fatto che la fiamma­
ta dei prezzi si collepa ai ri­
dotto potere d 'acquato del 
dollaro, valuta in cui e 
espressa la quotazione, com­
binato con '..\ ricerca di bpn: 
r.fufjto alimentata ulterior 
rro»nte dall'inflazione r.es'.i 
Sta!; Uniti. Lo quotazione de. 
dollaro e .scrsc ieri in G:ap 
pone a 126 yen per chiudere 
la «-.ornata a 188 Le ri-serve 
giappor.e.s; ;.-. do.lar: .-or,o sa 
lite di oltre d j e miharri. in 
un aolo mfce Si davano per 
imminenti m'_-ure ammi­
nistrative dirette ad imbn 
gliare :1 movimento dei capi­
tali che alimenta la «pecu 
lazione al ribasso. II cambio 
dollaro-lira e sceso ieri a 840 
lire ma complessivamente la 
lira resta a z z a n n a t a olla va­
llila statunitense. Cso compor­
ta una svalutazione crescente 
con le al t re monete europee: 
il franco svizzero e salito 
ieri a 491 lire, il marco a 413 
lire, il franco francese a 193 
lire. Questa .svalutazione rin­
cara le importazioni italiane 
dagli al tr i paesi della comu­
nità europea od aumenta r 
Inflazione sul mercato interno 

E9 ora legge 
definitiva 
la riforma 
del bilancio 
dello Stalo 

ROMA — R.tornato rial!,» CH 
me.-« con alcune inod.fKhe. i! 
d:.-egno ri: legsre d: riformi 
delle norme ron'sbilt d 'I lo 
stato, e .sta'O Ieri approva­
to in sede deliberante daila 
conim..s.-ione briancio del .so 
nato. E.-vsen<lo .stat; acc.V.ti tut­
ti K.I emendamenti introdotti 
nel testo a Montecitorio, d: 
venta ora !e#ge dello s ta to 

II governo e in grado ora 
d: presentare, nei termini e 
ne. modi previsti dalla legge 
ieri approvata. .1 nuovo bi-
lanc.o d: previsione annaule 
por ;I 2979 e quello pluncn 
r.a>. potendo contare su un 
valido strumento per la gè 
sticr.e della ape.-* pubblica 
• contro.iato dai IVtrlamen 
to> r per .. SJO c.jord.na 
mento con U po.itic** d. prò 
gran:rr.rtZione. 

I! comptigno Boloiii tia ri 
cordato che la gestione della 
lenze non -*ra 'acile, molte 
norme dovranno superare la 
verif.ca del. esperienza ; sa­
ranno necessari f r u m e n t i 
tecnici e amministrativi nuo 
v:. personale sufficiente ed 
adeguatamente preparato. Al 
tri passi dovranno essere 
compiuti riformando le nor 
me della legge di contabilità 
re.atlve ai beni, al patr imo 
nio. alle procedure, ai con­
t ra t t i . ai controlli, acceleran­
do le leggi di riforma della 
finanza e de; poteri locali. 
e a t tuando puntualmente tu t t . 

gii altri impegni programma­
tici del governo 

Nuovo no 
della Camera 
ali9 aumento 
delle tariffe 
telefoniche 

ROMA Ne.s.ai:i Hiin/n't» 
(!».V ' *r\'.'." •eViiin rnc pò 
tra I'VC'H' p:e.-i .n r.iri :;!»r.i 
zion'- e «••.entuoimente d»1 -u~r> 
rial i?ovo:no fino a quando il 
Parlamento non s. >.sro rit-
f .n il. va mente pronunciato 
SJI piano ci. .ir. est'.menti nel 
.settore In qu«vto .soru-o :-: e 
nuovamente pronuncia** :T. 
la comm;.-.s!one Trasporti e 
telocomunirozion! delia Ca 
mera a concia-.ono della ce­
duta dedirnta. appunto, agi: 
invertimenti e .-ui quali ha 
nfer.to li m.nut ro Gullo'ti . 

Il rapprr.-etv.ante del go 
verno, r.c-i g.orni scorsi in 
una inter. .- to ad -,n "•••!• 
marnile a-.evn prospettato la 
pos.sib:l.ta di un atitr.Ti'o 
delV * a r f > v is ion rh<- in 
d.penrientement« dagli impe 
gn: e dagli or.en'.airo'nti o: 
piano per il .setto-e Seali 
m i ' r . r r . t : iper .1 PCI h.*:'.no 
parla 'o ; compagni Pam. 
Bald.i-s.irn * Omrl.elm'.noi 
su'ìa ».spò*./.or.» de! min ,-tro 
Oullot ' i , :l governo è stato 
richiamato a! voto de: giù 
gno se or -o che lo vinco'ava a 
non aumentare le tariffe pri­
ma che il Parlamento pro­
c e d e r e ad un esame de! ma­
no di inve.stimenti e valutaa-
.'C il fondamento d: una 
eventuale manovra valuta­
ria 

Nelle prossime settimane la 
commissione ascolterà anche 
: rappresentanti delia Stet-
Sip A settembre il ministro 
tornerà nuovamente in com 
missione per la riunione che 
dovrà avere carat tere con-
clu-suo su tutta la materia. 

Cooperative 
e coltivatori 
chiedono 
un piano 
saccarifero 
ROMA - I.a cr.si ne t .cola 
sacrar.ter.» « lende ind;->pen 
salili- la dei.:i.z.o..e di un 
p; ino n.iz.Miaò- di nausei!'» 
e -vi!up;>o V! savore la cui 
espans.on'- ne: t"»n'ro«ud e 
rondir.iwne ar.rhe per il con 
soiidamento dei:»- colture bir 
ticole e dell ir.riuitria di raf 
i.nazione deilo zincherò nelle 
regioni settentrionali ». 

A queste conclusioni sono 
giunte l'Associazione r.aziona 
le delle cooperative agricole 
• ANCA» aderen ' r alla Lega 
il Centro delle forme a.s.sOcla 
Uve iCKNFACi. il Consorzio 
nazionale bieiicolton »CNB) 
e la Confederazione italiana 
coltivai .ir; a .-esulto di un 
esame conziur/o delia .-.tua 
zione del s?t'ore 

L" orsani/za/ .on! di cu. so 
pra hanno rilevato ni parti 
colare, che i! rla.vsetlo prò 
gran.maio dei -e"lore biet.co 
lo saccarifero deve e.-serc af 
fiancato a^l: «Uri piani .set 
tonali r.levando quindi al 
cuni problemi da r.solvere con 
la ma.»i:ma tempestività. 

Fra l'altro si chiede una 
rapida soluzione della crisi del 
gruppo Maraldi. del quale le 
organizzazioni ind.cate sono 
* pronte a rilevare l'intero 
pacchetto » e a costituire un 
apposito consorzio al quale 
affidare anche la gestione 
degli Impianti. 

Occorrono, inoltre, interven 
tt coordinati per ristruttura 
re e ampliare gli impianti me 
ridionall. costruendo anzitut 
to un nuovo saccarificio M 
Puglia, dove le colture biett 
cole sono in continua e«pan 
sione. 
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